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Provincia ilCittadino

LODI

Abbiamo visitato la redazione del Cittadino
n Noi alunni della classe 5 A
della scuola Renzo Pezzani di
Lodi siamo stati alla sede de «Il
Cittadino», perché in questi
giorni a scuola stiamo parlando
appunto del quotidiano.
Appena arrivati, il professor
Walter Burinato ci ha parlato
un po’ della storia del giornale,
abbiamo saputo che nel lontano
1890 è nato quale settimanale,
in seguito è diventato bisettima­
nale (usciva il sabato per ripor­
tare le principali notizie della
settimana e il lunedì soprattut­
to con gli articoli di sport) e nel

1989 è diventato il quotidiano
della nostra città.
Abbiamo inoltre saputo che al
«Cittadino» lavorano una venti­
na di giornalisti professionisti e
alcuni corrispondenti, che il
giornale viene stampato a Tre­
viglio e che è distribuito nel
Sud­Milano e in tutti comuni
della provincia di Lodi.
Poi siamo saliti nella sala delle
conferenze dove abbiamo ap­
preso l’importanza delle agen­
zie di stampa che riportano le
notizie da tutto il mondo, grazie
alle quali i giornalisti possono

conoscere in tempo reale ciò
che accade in Italia e nel resto
del mondo per poi scegliere gli
avvenimenti più significativi da
pubblicare.
La mattinata si è conclusa con
la visita a Radio Lodi dove ab­
biamo potuto constatare come
viene organizzato tutto il lavoro
di una radio. La visita al palaz­
zo delle comunicazioni è stata
molto interessante e ci ha per­
messo, a scuola, di approfondi­
re ciò che abbiamo imparato.
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VIZZOLO PREDABISSI

Trofeo Moto Guzzi 2009 a Claudio Ancellotti

n Domenica 25 ottobre, siamo al­
l’ultimo appuntamento della sta­
gione per il Trofeo Moto Guzzi e,
gran botta di fortuna, il tempo
volge al bello, temperature com­
prese. Nella “buca” di Castrezza­
to si possono azzardare magliette
di cotone e pieghe al limite del­
l’umano in pista.
Per il nostro pilota, Sir Lancillot­
to – Claudio Ancellotti – è la pro­
va della verità, dopo la splendida
vittoria di Magione con la quale
si è portato in terza posizione as­
soluta a soli 5 punti dalla vetta.
Tutto inizia al meglio: la moto è
pronta e settata per la vittoria,
terzo in griglia, tutto lascia ben
sperare. Siamo in tanti a rag­
giungerlo in pista ed a fare il tifo
per lui, in cuor nostro siamo con­
vinti che la vittoria finale sarà
sua, ma nessuno osa dirlo.

Arriva il momento e sir Lancil­
lotto, aiutato da Ginevra – la mo­
glie Carla – indossa l’armatura e
l’elmo, noi ci portiamo sulle tri­
bune e chi può raggiunge la pit
lane.
Sulla griglia di partenza sono in
20, venti Guzzi di ogni età e cilin­
drata, compreso il V50 di Anto­
nio Idà, vera anima del trofeo
Guzzi.
Semaforo rosso, pronti, via! Su­
bito sir Lancillotto e Carlo Faso­
la partono, come lanciati da una
fionda. Si capisce subito come sa­
rà la gara: Claudio davanti, gas
spalancato, e gli altri dietro a
“fare un altro mestiere”. Nel
gruppo c’è anche un gioiello di
casa Guzzi: la 500 bicilindrica di
Antonio Frigerio, che ci ricorda
gli anni in cui tutti scendevano in
pista per arrivare dopo le Guzzi.
Per Ancellotti la regolarità ha un
significato particolare: stare da­
vanti con un ritmo forsennato e
seminare tutti. Così avviene. Sot­
to la bandiera a scacchi è primo
assoluto in 11’38”.348 alla media
di 103.884 km/h ed è suo anche il
giro più veloce, il 5°. In 1’27”.555.
Al parco chiuso inizia la festa ed i
primi a complimentarsi con lui
sono proprio quelli che in pista
erano i suoi avversari, qui si vede
il vero spirito di questa competi­
zione: in pista tutti contro tutti e
fuori tutti amici. Al gazebo del
Moto Club Vizzolo ci aspetta Al­
do che ha preparato spaghetti
per tutti, in attesa delle classifi­
che ufficiali.
Ed ecco Antonio con le classifi­
che.
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BORGO SAN GIOVANNI

Ricordato il carabiniere Riccardo Cocchi
n Nel triste anniversario,
ben undici anni, della prema­
tura scomparsa del giovane
carabiniere Riccardo Cocchi,
avvenuta tragicamente sulla
strada statale 235 durante il
servizio, le amministrazioni
comunali Sant’Angelo Lodi­
giano e Borgo San Giovanni e
i commilitoni dell’Arma del

Lodigiano hanno voluto ri­
cordare l’amico con la posa
dei fiori ed un minuto di si­
lenzio davanti alle targhe via­
rie che nelle due cittadine so­
no state a Lui dedicate ed an­
che al cippo posto sulla stra­
da statale 235 dove è avvenu­
to l’incidente. Presenti alla
significativa cerimonia, il vi­

ce sindaco di Sant’Angelo Lo­
digiano Peppino Pisati, il sin­
daco di Borgo San Giovanni
Nicola Buonsante, non è
mancata la signora Guerrina
Cappella ex primo cittadino
di Borgo San Giovanni e i ma­
rescialli Napolitano di Lodi e
La Bianca di Sant’Angelo ol­
tre a tanti colleghi.

MELEGNANO

n Si infoltisce la schiera delle ar­
zille ultracentenarie della Rsa
della Fondazione Castellini Onlus
d i Melegnano: nei giorni scorsi è
stata la signora Maria Mognol a
spegnere le 100 “fatidiche” cande­
line. Lo ha fatto circondata dal­
l’affetto della figlia (nella foto in
alto a destra) , degli ospiti, del
presidente Massimo Sabbatini e
degli operatori della Rsa e, so­
prattutto, in compagnia di due
delle altre tre “veterane” della
Fondazione Castellini: Eva Bru­
netti di 101 anni e Giuseppina
Orlandi di 104 anni (con lei nella
foto in alto). A festeggiare la si­
gnora Mognol, nata il 25 Ottobre
1909 a Vittorio Veneto in provin­
cia di Treviso, anche la musica
del pianoforte del maestro Marzi
e i canti di Antonio Bencivenga.




